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Hausnachrichten
Gepäckdepot:  Die 
ehemalige Telefonkabi-
ne bei Maloja-Posta, die 
in den letzten Jahren 
als Gepäckdepot für 
Salecina-Gäste genutzt 
wurde, musste dem bar-
rierefreien Zugang für 
das Gebäude weichen. 
Die neue Lösung wird 
ein Gartenschrank aus 
Holz auf der Südseite 
des Postgebäudes sein. 

Schneefänger:  Das 
Vordach des Wohnhau-
ses hat einen Schnee-
fänger bekommen. 
Damit sollen in Zukunft 

Dachlawinen verhindert 
werden.

In den Duschen, die 
obwohl sie 20 Jahre alt 
sind, immer noch neu 
aussehen, wurden 
die bisherigen 
Leuchtmittel durch 
LED-Birnen ersetzt. 
 

Beim Giebel des 
Schlafhauses sind die 
Steinplatten und Holzbal-
ken ersetzt worden.

SCI-Freiwilligen-
gruppe. Zehn Men-
schen des Service Civile 
Internationale haben 

bei der Sanierung der 
Sitzplätze auf der Ost-
seite des Wohnhauses 
geholfen. 

Der Salecina-Jubi-
läumskunstkalen-
der für 2022 ist im 
Büro erhältlich oder 
kann bestellt werden. 

Kartoffelanbau in 
Salecina: Im Gemüse-
beet hinter dem Haus 
wurden versuchshalber 
Kartoffeln angebaut. 
Wer wird sie essen?

Notizie dalla casa
Deposito bagagli: 
l'ex cabina telefonica 
della Posta di Maloja, 
utilizzata negli ultimi 
anni come deposito 
bagagli per gli ospiti 
di Salecina, è stata 
rimossa per permettere 
l'accesso dei disabili 
all'edificio. La nuova 
soluzione sarà un 
armadio da giardino, 
in legno, sul lato sud 
dell'edificio.

Fermaneve: la tettoia 
all'entrata della casa 
principale è stata do-
tato di un sistema per 

prevenire lo scivola-
mento della neve.

Nelle docce, che 
sembrano ancora nuove 
nonostante abbiano 
ormai 20 anni, sono 
state messe nuove 
lampade con lampadi-
ne a LED.

Sul colmo del tetto 
del dormitorio sono 
state sostituite le tegole 
di pietra e le travi in   
legno.

Un gruppo di 10 volon-
tari del Servizio Civile 
Internazionale ha 

contribuito alla ristruttu-
razione del giardino sul 
lato est della casa. 

Il calendario artisti-
co 2022, per l'anni-
versario di Salecina 
è ora acquistabile in 
ufficio, oppure può 
essere ordinato.

Coltivazione di 
patate a Salecina: 
in via sperimentale ab-
biamo piantato patate 
nelle aiuole dietro casa. 
Chi le mangerà?

Come sta Salecina?

Salecina ist zum Glück bis 
jetzt nicht nur ohne Coro-
na-Fall, sondern auch 

finanziell einigermassen gut 
durch die Krise gekommen. 
Die Umsatzeinbussen waren 
und sind immens: Im Jahr 2020 
waren es insgesamt 6.500  
Übernachtungen statt mehr als 
10.000 in den Vorjahren. Wir 
hatten über 50% Umsatzrück-
gang zwischen März 2020 und 
Februar 2021 im Vergleich zu 
2018 und 2019. Immens, also 
grosszügig war aber auch eure 
Spendenbereitschaft. Zusätz-
lich gab es finanzielle Rück-
lagen aus früheren Jahren 
sowie Hilfsgelder wie Kurzar-
beitsentschädigung und kan-
tonale Härtefallmassnahmen. 
Salecina kann sich also auch 
um andere Themen kümmern:  
Um die Herausforderung, kli-
maneutral zu werden, was nur 
mit euer aller Unterstützung 
möglich sein wird, z.B. was 
eure Anreise betrifft. Weite-
res Thema ist ein Umstrukturie-
rungsprozess im Salecina-Rat, 

der zum Ziel hat, Organisa-
torisches zu verschlanken 
um mehr Raum zu haben für 
inhaltliche und politische Dis-
kussionen. Und am 27. August 
2022 wollen wir mit euch ein 
grosses Fest feiern: 50 Jahre 
Salecina! Weitere Jubiläums-
veranstaltungen sind im Laufe 
des Jahres vorgesehen.  

Fortunatamente Sale-
cina sta attraversando 
la crisi non solo senza 

casi di Covid, ma anche con 
una situazione finanziaria 
tutto sommato non male. 
Il numero totale di pernot-
tamenti nel 2020 è stato 
di 6500 invece che i più di 
10.000 degli ultimi tre anni, 

le entrate sono calate più 
del 50% da marzo 2020 e 
febbraio 2021 rispetto agli  
anni passati. Oltre ad alcune 
riserve finanziarie degli anni 
precedenti, un grande aiuto 
è arrivato dalla vostra gene-
rosa disponibilità, dall'inden-
nità per il lavoro ridotto e 
altre misure cantonali contro 
questo momento di disagio. 
Salecina può dedicarsi quindi 
anche ad altre questioni: la 
sfida di ridurre l'impatto 
ambientale, cosa possibile 
solo con il vostro aiuto, ad 
esempio utilizzando i mezzi 
pubblici per venire a Salecina. 
Altro tema è un processo di 
ristrutturazione del Consiglio 
di Salecina, che mira a snel-
lire le questioni organizza-
tive per avere più spazio per 
le discussioni di contenuto 
e politiche. E poi vorremmo 
festeggiare insieme a voi i 
50 anni di Salecina con una 
grande festa il 27 agosto 
2022 e una serie di altre atti-
vità nel corso dell'anno!

Wie geht es Salecina? 



di repertorio, libri e 
riviste significativi, 
con interventi in 
presenza o in colle-
gamento, e tutti i 
possibili contributi 
dei partecipanti. 
Feltrinelli, uomo 
dalla personalità 
certo molto com-
plessa, ha avuto un 
ruolo centrale nella 
costruzione dell'im-

maginario collettivo di più di una genera-
zione di militanti rivoluzionari, con libri e 
opuscoli e con la diffusione dell'immagine 
di Che Guevara, simbolo condiviso dalle 
mille anime del movimento rivoluzionario 
e che resta di gran lunga la singola foto più 
riprodotta nella storia umana.

Pier Paolo Lisi

Lichtblicke zu den Herbst-Seminaren - Sguardo sui seminari autunnali

24-26 settembre 2021

Giangiacomo Feltrinelli,  
una biografia partigiana.  

Nell'imminenza del 50° anniversario della 
morte, il seminario vuole fare il punto della 
situazione sul materiale raccolto per un 
documentario su Giangiacomo Feltrinelli: 
testi, interviste, filmati, brani musicali, foto 

30 settembre - 3 ottobre 2021 
System change, anziché 
climate change 
Nei mesi di giugno e luglio 2021, il gruppo di 
escursionisti “Tracce di clima” ha viaggiato 
in tutta la Svizzera soffermandosi su ogni 
iniziativa dedicata alla protezione del clima. 
Sulla base dei risultati di questa iniziativa la 
discussione verterà su una serie di domande 
riguardanti la dimensione politica, sociale 
e la giustizia climatica.  Come risultato del 
Convegno sul clima di Salecina, attivist* 
per il clima, espert* e giornalist* imparano  
l'un* dall'altr* e sviluppano nuovi approcci 
per risolvere la crisi climatica.

14 - 20 settembre 2021

Nordic Walking 
Sono stata a Salecina in inverno una 
decina di anni fa,  sono tornata a settem-
bre dell'anno scorso per partecipare al 
seminario Rendezvous. L’atmosfera della 
casa e la bellezza dei luoghi in estate mi 
hanno talmente affascinata, da offrire 
ai/alle nostr* ospiti la mia esperienza di 
istruttrice di questa disciplina. Un'attività 
sportiva alla portata di tutt* e per tutte le 
età. E' un'attività che porta notevoli van-
taggi se praticata con regolarità,  perché 
coinvolge circa l'80% della muscolatura 
del corpo, migliorando la circolazione e 

l'ossigenazione del sangue, la resistenza, 
la forza, la mobilità, la coordinazione e 
la postura.                        Nicoletta Pennati

14. - 20. September 2021 

Nordic Walking
Ich war vor etwa zehn Jahren im Winter 
in Salecina und bin im September letzten 
Jahres wiedergekommen um an der Polit- 
woche Rendezvous teilzunehmen. Die 
Atmosphäre des Hauses und die Schönheit 
der Umgebung im Sommer faszinierten 
mich so sehr, dass ich meine Erfahrung als 
Nordic-Walking-Trainerin den Gästen zur 
Verfügung stellen möchte. Eine sportli-
che Aktivität für alle und in jedem Alter. 

Bei regelmässiger Übung verbessert sie 
Durchblutung und Sauerstoffversorgung, 
Ausdauer, Kraft und Beweglichkeit sowie 
Koordination und Körperhaltung, da etwa 
80 Prozent der Körpermuskulatur bean-
sprucht werden.        

24.-26. September 2021

Giangiacomo Feltrinelli, eine 
Partisanenbiografie.  
 
Aus Anlass seines 50. Todestages will das 
Seminar eine Bestandsaufnahme des 
vorhandenen Materials machen für einen 
Dokumentarfilm über Giangiacomo Fel-
trinelli: Bedeutende Texte, Interviews, Fil-
me, Musikstücke, Archivfotos, Bücher und 
Zeitschriften sowie mögliche Beiträge der 
Teilnehmenden, sowohl in Präsenz als auch 
virtuell. Feltrinelli, ein Mann mit einer sehr 
komplexen Persönlichkeit, spielte eine zen-
trale Rolle beim Aufbau der kollektiven Vor-
stellungskraft von mehr als einer Generation 
revolutionärer Kämpfer*innen: mit Büchern 
und Broschüren und bei der Verbreitung des 
Bildes von Che Guevara, eines Symbols, das 
von den vielfältigen revolutionären Bewe-
gungen geteilt wird und welches mit Ab-
stand am häufigsten reproduzierte Foto in 
der Geschichte der Menschheit ist. 

30. September - 3. Oktober 2021 
System change, statt climate 
change
Im Juni und Juli 2021 war die Wandergrup-
pe «Klimaspuren» durch die ganze Schweiz 
unterwegs gewesen und hat Klimaschutz- 
initiativen in Berg und Tal besucht. Aus- 
gehend von den Erkenntnissen dieser 
Initiative wird sich die Diskussion auf Fra-
genstellungen konzentrieren, die die po-
litischen und gesellschaftlichen Dimensio-
nen, und Klimagerechtigkeit betreffen. Als 
Ergebnis der Salecina-Klimatagung lernen 
Klimaaktivist*innen, Fachleute und Jour-
nalist*innen voneinander und entwickeln 
Ansätze zur Lösung der Klimakrise.



Ideen für ein Freiraumkonzept

Landschaftsarchitekt Michael Tulio Bühler  hat 

sich Gedanken zur Umgebung von Salecina 

im Jahr 2071 gemacht und am letzten Sale-

cina-Rat seinen visionären Plan vorgestellt. 

Auf dieser Seite stellt er ihn für euch vor. 

  

Das Projekt "Freiraumkonzept Salecina" befasst 

sich mit der bestehenden Freiraumstruktur und 

ihrer möglichen Weiterentwicklung. Es wurde 

im Rahmen meiner Bachelorarbeit in Land-

schaftsarchitektur im Herbst 2020 entwickelt. 

Seitens des Salecinarats wurde der Wunsch 

geäussert, ein gesamtheitliches Konzept für das 

Aussengelände zu entwickeln. Der Einbezug 

der Biodiversität, die Verwendung von ess-

baren Pflanzen, vielfältige Aufenthaltsräume 

und verschiedene Nutzungsmöglichkeiten sind 

relevante Aspekte, die in der Planung mit ein-

bezogen wurden. Die Arbeit soll als Diskussions-

plattform verstanden werden, um im Kollektiv 

über die Zukunft des Freiraums nachzudenken.

Das Konzept strukturiert den Freiraum und 

charakterisiert ihn mit klaren Forderungen. Im 

Nel 2014, in occasione di un convegno 
a Salecina sul tema "Immigrati in terra 
d'emigrazione", la storica valposchiavina 
Francesca Nussio aveva presentato un 
progetto di ricerca sull'argomento. Da 
quel progetto è scaturito il volume 
"Donne d'oltre frontiera", pubblicato 
lo scorso ottobre dall'editore Viella di 
Roma. 

Una copia può essere consultata nella 
biblioteca di Salecina.       Andrea Tognina

Donne d'oltre  
frontiera

viella
In copertina: Rina Nussio-Bertola sulla porta del ristorante 
Nussio a Brusio, anni Settanta (Archivio privato Fam. 
Nussio-Bertola, Brusio).€ 39,00w
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Donne d’oltre frontiera

Storie di migrazione tra Lombardia e Grigioni
nel secondo dopoguerra

Francesca Nussio

Donne d’oltre frontiera
Storie di migrazione tra Lombardia e Grigioni

nel secondo dopoguerra

«Volevamo braccia, sono arrivati uomini», recita la celebre 
frase di Max Frisch sulla migrazione italiana in Svizzera del 
secondo dopoguerra. Soltanto da alcuni anni la ricerca storica 
sta mettendo in evidenza come, tra questi uomini, vi fossero 
anche molte donne. Finora sono stati considerati soprattutto 
i flussi diretti verso i centri urbani e industriali della Confe-
derazione; in questo volume lo sguardo si posa invece sul-
la fascia di frontiera meridionale del Canton Grigioni: su un 
movimento da periferia a periferia tra regioni vicine e cultu-
ralmente simili, divise però da un confine di stato.
L’indagine si basa sulle testimonianze orali di diciannove 
donne originarie della provincia di Sondrio e di altre province 
lombarde che, da giovani nubili, si sono recate oltre confine 
come braccianti agricole, domestiche, lavandaie, cameriere, 
ecc. «O fare la serva laggiù o venire in Svizzera a lavorare», 
riassume una di loro. Attraverso la presentazione di singole 
testimonianze e un’analisi comparativa, il volume compone 
un vasto e articolato racconto corale che, in costante tensione 
tra singolare e plurale, insegue i nessi tra i ricordi individuali, 
verso una storia collettiva delle «donne d’oltre frontiera».

Francesca Nussio ha studiato Storia e Scienze sociali all’Uni-
versità di Losanna. Ha lavorato a numerosi progetti negli ambi-
ti della ricerca storica, della divulgazione e della conservazione 
archivistica, occupandosi a più riprese di storia della migrazio-
ne. Vive nel Grigioni italiano.

361

Francesca N
ussio    D

onne d’oltre frontiera

I libri di Viella
ultimi volumi pubblicati:

344 Oralità, scrittura, potere. Sardegna e Mediterraneo tra anti-
chità e medioevo. A cura di L.Tanzini. 2020, 352 pp.

345 Un nuovo Gramsci. Biografia, temi, interpretazioni. A cura 
di G. Francioni e F. Giasi. 2020, 400 pp.

346  La Dichiarazione universale dei diritti umani. Storia, tradi-
zioni, sviluppi contemporanei. A cura di R. Gherardi. 2020, 
244 pp.

347 N. Bassoni, Haushofer e l’Asse Roma-Berlino. La geopo-
litica tedesca nella politica culturale nazi-fascista. 2020, 
232 pp.

348 M. Fioravanti, Controllare il potere. Il mandato imperativo e 
la revoca degli eletti (XVIII-XX secolo). 2020, 244 pp.

349 F.S. Annunziata, Federico II e i trovatori. 2020, 356 pp.
350 P. Evangelisti, Dopo Francesco, oltre il mito. I frati minori 

fra Terra Santa ed Europa (XIII-XV secolo). 2020, 296 pp.
351 G. De Sandre Gasparini, Fra i lebbrosi, in una città medieva-

le. Verona, secoli XII-XIII. 2020, 148 pp.
352 Riferire all’autorità. Denuncia e delazione tra Medioevo ed 

Età moderna. A cura di M.G. Muzzarelli. 2020, 300 pp.
353 G. Sasso, Biografia e storia. Saggi e variazioni. 2020, 

332 pp.
354 R. Morosini, Il mare salato. Il Mediterraneo di Dante, 

Petrarca e Boccaccio. 2020, 352 pp + 32 pp. ill. col.
355  Immigrati e forestieri in Italia nell’Età moderna. A cura 

di E. Pagano. 2020, 264 pp.
356  M. Baioni, Vedere per credere. Il racconto museale 

dell’Italia unita. 2020, 266 pp.
357  M. Cimbalo, Ho sempre detto noi. Lucía Sánchez Saor-

nil, femminista e anarchica nella Spagna della Guerra 
Civile. 2020, 384 pp + 16 pp. ill. b/n

358  V. Fiorino, Il genere della cittadinanza. Diritti civili e poli-
tici delle donne in Francia (1789-1915). 2020, 260 pp.

359  G. Zornetta, Italia meridionale longobarda. Competizio-
ne, conflitto e potere politico a Benevento (secoli VIII-IX). 
2020, 340 pp.

360  L’Italia repubblicana. Costruzione, consolidamento, tra-
sformazioni. I. Il primo ventennio democratico (1946-
1966). A cura di M. Ridolfi, P. Gabrielli, E. Fimiani. 2020, 
180 pp.

361  F. Nussio, Donne d’oltre frontiera. Storie di migrazione tra 
Lombardia e Grigioni nel secondo dopoguerra. 2020, 538 
pp + 16 pp. ill.

1333867888339
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Francesca Nussio
istituto per la ricerca sulla cultura grigione

Hof, zwischen den Eingängen, soll eine zentrale 

Piazza aus grösseren Steinplatten entstehen. 

Der Hof im Allgemeinen wird mit weiteren 

Nutzungsmöglichkeiten bespielt und mit schat-

tenspendenden Bäume bepflanzt. Durch den 

Hof zieht sich eine Trockensteinmauer, die die 

Gäst*innen zu einer Badestelle am Fluss Orleg-

na führt. Im Hinterhof könnten kleinere Plätze 

entstehen, die durch Sanddorn und Roten Ho-

lunder geschützt, lauschige Nischen bilden. Ein 

Pilz-, Kräuter- und ein extensiver Gemüsegarten 

gliedern sich an die sozialen Freiräume an. 

Als Übergang zur Landschaft werden Stauden 

und niedere Gehölze um Salecina gepflanzt, 

die aus Samen der umliegenden Naturräume 

gezogen wurden.

Die Pläne der Bachelorarbeit hängen im grossen 

Essraum. Alle sind eingeladen, sie sich genauer 

anschauen und Anmerkungen hinzuschreiben!

                                                 Michael Tulio Bühler

VECTORWORKS EDUCATIONAL VERSION

VECTORWORKS EDUCATIONAL VERSION

"È che non si vedeva che c'erano, perché 
sembrava ovvio che ci fossero". La frase 
dello scrittore Dieter Bachmann, riferita 
alla migrazione italiana in Svizzera, 
ben si adatta a descrivere anche la 
scarsa attenzione dedicata fino ad anni 
recenti alla storia dell'immigrazione 
femminile nei Grigioni. 

Vista d'insieme della planimetria di Salecina e dintorni 
Übersichtsplan von Salecina und Umgebung  

Idee per lo spazio 
all'aperto
Michael Tulio Bühler, giovane architetto pae-

saggista, ha provato ad immaginarsi i dintorni 

di Salecina nell'anno 2071 e ha presentato 

il suo progetto visionario all'ultima seduta 

del consiglio di Salecina. In questa pagina lo 

presenta a voi.

Il progetto "Idee per lo spazio all'aperto di Sa-

lecina" si occupa della struttura dello spazio 

esterno già  esistente e del suo possibile ulte-

riore sviluppo. È stato studiato come parte di 

una tesi di laurea in architettura del paesaggio 

nell'autunno 2020. Il consiglio di Salecina ha 

espresso il desiderio di sviluppare un concet-

to olistico per lo spazio esterno. L'inclusione 

della biodiversità, l'uso di piante commestibili, 

i diversi spazi comuni e i loro vari possibili usi 

sono aspetti rilevanti che sono stati inclusi nella 

pianificazione.  Il lavoro deve essere inteso come 

una piattaforma di discussione per pensare col-

lettivamente al futuro dello spazio all'aperto 

di Salecina. Il concetto da una struttura allo 

spazio libero e lo caratterizza secondo chiare 

esigenze. Nel cortile, tra gli ingressi, dovrebbe 

essere realizzata una piazza centrale con grandi 

lastre di pietra. Il cortile antistante a Salecina in 

generale potrebbe avere diversi utilizzi ed essere 

piantumato con alberi ombrosi. Un muretto 

a secco attraversa il cortile che conduce le/gli 

ospiti ad una zona balneare sul fiume Orlegna. 

Nel cortile posteriore potrebbero esserci degli 

spazi più piccoli protetti da olivello spinoso e da 

sambuco rosso, che creano nicchie accoglienti. 

Una coltivazione di funghi e di erbe aromatiche 

ed un ampio orto per le verdure completeranno 

gli spazi sociali aperti. Come transizione al resto 

del paesaggio, intorno a Salecina vengono pi-

antate piante perenni e alberi bassi ricavati     da 

semi delle aree naturali circostanti.

I piani per la tesi di laurea sono appesi nella 

grande sala da pranzo. Tutti sono invitati a dare 

un'occhiata più da vicino e scrivere commenti! 



Dalla regione

Boulder Park a Stampa. Nella 
nuova area boulder che è stata 
allestita e inaugurata a Stampa la 
scorsa primavera, si possono trovare 
più di 30 grossi massi, con oltre 100 
passaggi scalabili su un granito di 
qualità che offrono l'opportunità di 
passare un’intera giornata immersi 
nella natura scalando. Il parco si tro-
va nei pressi del palazzo Castelmur. 

Museo Alpin Pontresina. Una 
mostra speciale in occasione del 150° 
anniversario dell'Associazione Guide 
Alpine Pontresina si può vedere nel 
Museo Alpin Pontresina. Fino al 16 
ottobre e dal 20.12.2021 al 16 aprile 
2022. 

Microplastiche nei laghi di 
montagna dell'Alta Engadina? 
Un team svizzero del politecnico 
di Zurigo vuole scoprire se ci sono 
frammenti di plastica nel lago di Sils 
e negli altri laghi dell'altopiano. A tal 
fine, negli ultimi tre mesi sono stati 
raccolti campioni di acqua nell'Alta 
Engadina.

Volontari SCI: Lo stesso gruppo 
che ha avviato i lavori di ristruttura-
zione del giardino a Salecina ha ese-
guito diversi lavori di manutenzione 
sui sentieri escursionistici e nel parco 
delle marmitte dei giganti a Maloja e 
nel Comune Bregaglia.

Aus der Region

Boulder Park in Stampa. In der 
Gemeinde Stampa wurde letzten 
Frühling ein neuer Boulderpark 
eingerichtet und eingeweiht. 
Mehr als 30 grosse Felsbrocken 
ermöglichen es über 100 
verschiedene Routen auf Granit 
zu klettern und den Tag inmitten 
der Natur zu verbringen. Der Park 
befindet sich in der Nähe des 
Palazzo Castelmur. 

Im Museum Alpin Pontresina 
ist eine Sonderausstellung 
zum 150jährigen Jubiläum des 
Bergführervereins Pontresina zu 
sehen. Bis 16.10. und vom 20.12. 
2021 bis 16.4.2022. 

Mikroplastik in den 
Oberengadiner Bergseen? 
Ein Schweizer Forschungsteam der 
ETH will herausfinden, ob sich im 
Silsersee und in den anderen Seen 
der Hochebene Plastikfragmente 
befinden. In den vergangenen drei 
Monaten wurden dazu Wasserproben 
im Oberengadin gesammelt. 

SCI-Freiwillige: Dieselbe Gruppe, 
die in Salecina mit der Sanierung 
der Sitzplätze begonnen hat, hat 
auch in der Gemeinde Bregaglia 
verschiedene Unterhalts-Arbeiten 
auf Wanderwegen und im 
Gletschermühlenpark in Maloja 
gemacht. 

Im Bergell lebt eine der wichtigsten Künstle-

rinnen der Gegenwart – Miriam Cahn. Gebo-

ren und aufgewachsen in Basel, bewohnt sie 

seit 2016 in Stampa ganzjährig ein grosses 

Atelierhaus.

Nun stellt sie das erste Mal in einer Einzelaus-

stellung in ihrer neuen Heimat aus, wenige 

Meter von ihrem Atelier entfernt, im Palazzo 

Castelmur in Stampa.

Hier verblüfft zunächst das Zusammenspiel 

der reich geschmückten Innenräume mit 

ihren Holzpaneelen, Spiegeln, Bildern, Trom-

pe-l’œil-Malereien mit dem nüchternen, aber 

trotzdem farbstarken Leinwänden von Cahn. 

Täuschungen, Illusionen, schreibt Cahn, prägen 

die Gegenwart, in der jeder und jede seine und 

ihre Idealbildchen in den «Sozialen Medien» 

veröffentlicht, genau so, wie die Castelmur 

ihre «Menschdarstellung» erfanden. Cahn 

jedoch arbeitet gegen die Illusion, in einer 

Art vereinfachendem Hyperrealismus, der die 

Essenz der Gewalt unserer Gesellschaft bebil-

dert. Menschen als Flüchtlinge. Menschen als 

nackte Körper und gebärende Leibe, ausge-

setzt und verwundbar.

FREMD das fremde STRANIERITÀ hat Cahn ihre 

Ausstellung genannt, das ist Programm und 

Anliegen. Es geht um heutige und historische 

Migrationen, um Menschen, die flüchten müs-

sen, wie auch die Familie von Cahn 1933 vor 

den Nazis aus Deutschland floh. 

Migrant*innen werden dort, wo sie ankom-

men, als Fremde wahrgenommen. Warum 

eigentlich? «menschen sind mir sowieso fremd 

seien sie mir nah oder fern. wieso also sollen 

mir fremde fremder sein, da mir menschen 

sowieso fremd sind?», schreibt Cahn. 

Wir sind nicht nur alle Migranten und Migran-

tinnen, wir sind uns auch alle selber fremd. Diese 

Erkenntnis hat Julia Kristeva einmal sehr gut in 

Worte gepackt: «Wenn wir unsere Fremdheit 

erkennen, werden wir draussen weder unter 

ihr leiden noch sie geniessen. Das Fremde ist 

in mir, also sind wir alle Fremde. Wenn ich 

ein Fremder bin, gibt es keine Fremden.» 

Austellung bis am 20.10.2021

Una delle più importanti artiste contempo-

ranee vive in Bregaglia: Miriam Cahn. Nata e 

cresciuta a Basilea, dal 2016 vive tutto l'anno 

in un grande atelier a Stampa.

Ora espone per la prima volta, in una 

mostra personale, nella sua nuova 

terra adottiva a pochi metri dal suo 

atelier: al Palazzo Castelmur. Qui 

salta subito all'occhio l'interazione 

tra gli interni riccamente decorati 

da pannelli in legno, specchi, 

quadri, dipinti, trompe l'œil e le tele 

semplici, ma comunque colorate, di 

Cahn. Mistificazioni, illusioni, scrive 

Cahn, plasmano il presente, in cui 

ognuno pubblica sui «social media» 

le sue immagini ideali, così come i 

Castelmur hanno inventato la loro 

«rappresentazione umana». Tuttavia 

Cahn lavora contro l'illusione, in una 
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sorta di iperrealismo semplicistico che illustra 

l'essenza della violenza nella nostra società. 

Persone come rifugiati. Gli esseri umani come 

corpi nudi e corpi che partoriscono, esposti e 

vulnerabili.

STRANIERITÀ, così Miriam Cahn ha intitolato 

la sua mostra, che è insieme un programma e 

una preoccupazione. Parla di migrazioni at-

tuali e storiche, di persone che devono fuggi-

re, proprio come la famiglia Cahn fuggì dalla 

Germania nazista nel 1933.

I migranti sono percepiti come estranei nel 

luogo in cui arrivano. Perché in realtà? «Le 

persone mi sono comunque estranee, vicine 

o lontane che siano. Allora perché gli estra-

nei dovrebbero essere ancora più estranei 

per me, dal momento che le persone mi sono 

comunque estranee?”, scrive Cahn. Non solo 

siamo tutti migranti, siamo tutti estranei a 

noi stessi. Julia Kristeva una volta ha espresso 

molto bene questa intuizione: “Se riconoscia-

mo la nostra estraneità, non ne soffriremo né 

ne godremo. L'estraneo è in me, quindi siamo 

tutti estranei. Quando sono un estraneo non 

ci sono estranei".

Esposizione fino al 20/10/2021     Veronika Rall
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